
L
uigiContisciani,presidentedelConsorzioBim
Tronto:daunoadieciquantoèimportante
completarelabretelladicollegamentoda
AmandolaaRoccafluvione?

«Èun’operastrategicaper ilnostroterritoriomanonsolo.
LarealizzazionedellaPedemontanadeiSibillini
agevolerebbenotevolmenteil trafficonelleMarche,che
adessosiconcentraquasiesclusivamentesullaStatale
Adriaticaesull’A14».
Un’infrastrutturachepassadaComunanza,polo
industrialetraipiùattiviinregioneconlapresenza
dellostabilimentoWhirlpool.
«SonostatoanchesindacodiComunanzaevivoda
sempretutte le
difficoltàcheun
piccolocentrocomeil
nostro,ma
estremamente
produttivo,è
costrettoasubirea
causadicollegamenti
daMedioevo.Prima
dellarealizzazione
deltraforoaCrocedi
Casale,seduemezzi
pesantidi
incontravanoin
corsieopposte,uno
deidueeracostrettoa
fermarsiperfar
passarel’altro.Ecco
inchecondizionici
siamotrovati finoal
2007».
OralaRegioneha
chiestoalministro
DeMichelidi
portareatermine
l’opera.“Bastano”
110milionidieuro.
«Comepresidentedel
ConsorzioBim
invieròatutti i
candidatigovernatorichesisfiderannoalleelezioni
Regionali,unaletteraincui faròpresentetutte le
necessitàdiquestoterritorio.Compresalastradadi
collegamentoconAmandola».
Unainfrastrutturafondamentaleanchein
prospettiva,vero?
«Assolutamente.Daqui infatti sipotrebbeproseguireper
unirel’entroterramarchigianoanordconl’Emilia
Romagnaeasudconl’Abruzzo,agevolandononsolole
attivitàeconomichemaancheil turismo.Senzacontare
chesialleggerirebbeancheil trafficocheadessosi
concentrainautostrada».
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I PROGETTI CI SONO
MA RISALGONO AL 2000
DEVONO ESSERE QUINDI
RIVISTI E CORRETTI

SUPERATE LE DIVERGENZE
POLITICHE I DUE PRESIDENTI
SPINGONO SULLA NECESSITÀ
DI ESTENDERE LA LINEA

IL PRESSING

ANCONA Il raddoppiodellaOrte-Falco-
nara ha fatto incontrare sullo stesso
binario due governatori di partiti dia-
metralmenteoppostimachecondivi-
dono lo stessosogno: raggiungereRo-
ma come mai accaduto negli ultimi
30anni.Miracolodellapolitica,se ieri
governatoridiMarcheedUmbria,Lu-
ca Ceriscioli (Pd) e Donatella Tesei
(Lega), hanno inviato alministro del-
leInfrastruttureedeiTrasporti,Paola
DeMicheli, una lettera per fare pres-
sing sul completamento dell’agogna-
to raddoppio. Con un unico punto:
serve un commissario straordinario,
come previsto per la tratta Roma-Pe-
scara. Una partita fondamentale per
entrambe le Regioni, tanto da far su-
perare ogni divergenza: il collega-
mento con la Capitale su binari degni
del terzomillenniovieneprimadi tut-
to.

Lamissiva

«Il contratto di programma Mit-Rfi
2017-2021 (aggiornamento2018-2019)
prevede per i territori di Marche ed
Umbria la realizzazione dei seguenti
interventi –prosegue lacomunicazio-
ne, aggiornando la roadmap – il rad-
doppio della tratta Terni-Spoleto (to-
tale finanziamento: 572milioni di eu-
ro previsto per il 2020), il raddoppio
PM 228-Albacina (totale finanzia-
mento: 80milioni di euro, previsto
per il 2021), il raddoppio della tratta
Foligno-Fabriano per complessivi 1,9
milioni ed il raddoppio della tratta
PM 228-Castelplanio per 573 milio-
ni».Questiultimidue tasselli sarebbe-
ro previsti nei fabbisogni finanziari
2022-2026.

Laproposta

Finito il quadro di ricognizione, i due
presidenti entranonelmeritodella ri-
chiestadiuncommissarioperaccele-
rare l’iter, ricordando che il raddop-
pio della linea Orte-Falconara è stato
inserito tra gli interventi prioritari da
sottoporreamacrostudiodi fattibilità
presenti nel programma di rilancio
“Italia Veloce”. «Abbiamo appreso
chela lineaferroviariaRoma-Pescara
èstata inseritanelDecretosemplifica-

zione tra quelle opere strategiche che
saranno affidate ai Commissari
straordinari - puntualizzano - consi-
derata la strategicità della linea Or-
te-Falconaraper tutte le regioni attra-
versate, chiediamo analogamente
che anche ad essa venga assegnato il
carattere di priorità e riconosciuta la
condizioneper essere affidata aCom-
missaristraordinari».Sedasole, in30
anni,nonsonoriuscitea farsi ascolta-
redagovernidiognicolorepolitico, le
duepiccole regioni del centro Italia ci
provano in tandem a battere i pugni
sui tavoli romani, sperando che que-
sta sia la volta buona, anche alla luce
dei 209 miliardi che arriveranno con
il Recovery Fund (alle Marche do-
vrebberospettarequasi 6miliardi co-
me quota parte, ma il condizionale è
d’obbligo)echeverrannospesianche

permigliorare il vetusto scheletro in-
frastrutturaledelPaese.

Icantieri

Le condizioni, dunque, ci sarebbero
per migliorare un collegamento con
la Capitale che ricorda tanto le dili-
genze di lontana memoria. Anche
perchéal completamentodel raddop-
pio della Orte-Falconara mancano
davverosolo i soldi, dalmomentoche
i progetti sono stati approvati nei pri-
mianni 2000, benchénecessiteranno
di qualche ammodernamento. Dal 10

giugno del 2018 è attivo il raddoppio
traCastelplanioeMontecarotto,men-
tre sono tuttora in corso i lavori per
raddoppio della tratta tra Spoleto e
Campello, da portare a casa entro il
2022.Due importanti tasselli per il po-
tenziamento della Orte-Falconara,
che però si infrangono contro lo
stand by che hanno subito per lungo
tempo i progetti di raddoppio sulla
Terni-Spoleto e sulla Foligno-Fabria-
no, approvati dal Cipe rispettivamen-
tenel 2005enel 2006,maper i quali è
sempre mancato all’appello il finan-
ziamentoda parte delministero delle
Infrastrutture. Ora lo scenario è cam-
biato, e negli ultimimesi si è lavorato
anche ad un protocollo d’intesa tra
Marche,Umbria,Mit eRfi per accele-
rareilcronoprogramma.

MartinaMarinangeli
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Il treno per Roma, che incubo
senza soldi niente raddoppio
«E l’Abruzzo ci passa avanti»
Lettera al ministro De Micheli dei governatori Ceriscioli (Pd) e Tesei (Lega)

Umbria e Marche chiedono un commissario straordinario
per la Orte-Falconara. Percorso già attivato per la tratta
che va da Pescara alla Capitale con il Decreto semplificazioni
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Il progetto mai realizzato e i fondi necessari

Parte
marchigiana
2.379.600.000 €

di cui

329 milioni €

2.050.000.000 €

Raddoppio
Orte-Falconara
3,1 miliardi €

Tratti mancanti
per il completamento
del raddoppio:

La richiesta
al ministro
De Micheli
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SERVE UN CAMBIO DI PASSO
ANCHE NELLA GESTIONE
DEGLI APPALTI CHE HANNO
RALLENTATO I CANTIERI

IL PROGETTO

ANCONA Non mancano solo i soldi per
realizzare il famosoraddoppiodellaOr-
te-Falconara. Anche i progetti sono da-
tatieapprovatidalCipeormai15annifa
evannoriaggiornatialpiùpresto.Tanto
che adesso si parla di una doppia sfida:
quelladi riuscire finanziare la tratta tro-
vandosi pronti con i piani rivisti e cor-
retti. Suquesto fronte il presidentedella
commissione lavori pubblici al Senato,
Mauro Coltorti (M5S) ha avuto rassicu-
razioni da Rfi che starebbe lavorando
per aggiornarli alle nuove norme e tec-
nologie. Intanto il primoraddoppio lun-
go laOrte-Falconara,nel tratto ferrovia-
rio che corre tra Narni e Terni, è stato
realizzato nel lontano 1980. Il potenzia-
mento della linea che collega i due ver-
santi del Paese, attraversando l’Appen-
nino, era stato individuato come opera
strategica e fondamentale già all’indo-
mani della Seconda guerra mondiale,
ma è tra gli anni ‘80 e, soprattutto, gli
anni ‘90 chemacina chilometri di rota-
ie.

Levicissitudini
Poi, con il nuovomillennio, i trattiman-
canti si arenano: si punta più sul tra-
sportosugomma–nelleMarche,cipen-
sa la Quadrilatero a drenare lamaggior
parte delle risorse pubbliche per le in-
frastrutture –, gli iter burocratici si fan-
nosemprepiùcomplessi ed il completa-
mento del raddoppio arranca, arrivan-
do finoadoggi, quandoall’appelloman-
cano ancora quattro tasselli per oltre
100 chilometri di tratta ed i circa 3 mi-
liardi che servono per portarli a casa.
Solo il versante marchigiano richiede
2,050 miliardi ed il governatore Luca
Ceriscioli, in teamcon la collega umbra
Donatella Tesei, sta facendo pressing
sul ministero delle Infrastrutture per
sbloccare il trentennale cantiere. Negli
ultimi mesi, le due regioni hanno lavo-
ratoconMitedRfi adunprotocollod’in-
tesa – la firma sarebbe imminente – per
accelerare il cronoprogramma almeno
suidue tratti già finanziati (il raddoppio
della trattaTerni-Spoleto da 572milioni
di euro, con finanziamento previsto per
il 2020, ed il raddoppio PM 228-Albaci-
na da 80milioni di euro, previsto per il

2021) e per vedersi garantite le risorse
per gli altri due, previsti nei fabbisogni
finanziari del Contratto di programma
tra Rfi e Mit 2022-2026. Parliamo del
raddoppio della tratta Foligno-Fabria-
no – che da solo vale 53,279kme 1,9mi-
liardi – e della tratta PM 228-Castelpla-
nioper573milioni.Malaquestionenon
èlegatasoloaisoldimancanti.

Lerichieste
Ceriscioli e Tesei pretendonodal gover-
no anche un commissario straordina-
rio come quello preposto all’altra tra-
sversaleappenninica, laRoma-Pescara,
per velocizzare l’iter. E venerdì hanno
inviato alla ministra Paola De Micheli
una nota congiunta con questa richie-
sta. Una sorta di “modello Genova” am-
plificato in chilometri e risorse, per po-
ter operare senza restare imbottigliati
nelle stringenti prescrizioni burocrati-

che. Il contesto in cui la richiesta cade
pare essere favorevole: il governo cen-
trale, con il Decreto semplificazioni, sta
già cercando di alleggerire la pesante
normativa ed un grande piano di opere
pubbliche ed infrastrutturali è all’ordi-
ne del giorno per far ripartire il Paese
messo in ginocchio dal Covid. A questo,
si aggiungono le ingenti risorse – 209
miliardi – che arriveranno dall’Unione
europea con il Recovery fund. Una con-
giuntura astrale irripetibile che potreb-
be finalmente realizzare il sogno mar-
chigiano di arrivare a Roma in treno
senza dover viaggiare su una diligenza.
Che sia necessario un cambio di passo
sulla Orte-Falconara, lo rendono evi-
denti anche le ragioni che, negli anni,
hanno causato rallentamenti nella rea-
lizzazionepersinodelleparti finanziate.
Solo per fare un esempio, il tratto Cam-
pello-Spoleto (circa 10 km) che forse ve-

drà la luce nel 2022. I lavori di realizza-
zionedel raddoppio sono stati appaltati
all’impresa Coop-Costruttori nel 2002,
successivamente all’Ati Cogel nel 2005:
entrambi i contratti sono stati rescissi
per inadempienze degli appaltatori di
cui l’ultimo, riguardante l’Ati Cogel, nel
2009.

I rallentamenti
A seguito delle precedenti rescissioni, i
lavori sono stati nuovamente appaltati
nel2011all’AtiTecnisSpAmanel2016,a
seguito di un’interdittiva antimafia nei
confrontidellaTecnis, si èprocedutoal-
la risoluzione contratto. È stata alla fine
RFI a farsi carico dei lavori per spostare
l’attualeesercizioasingolobinariosulla
nuova sede.Uno scenario che si vorreb-
beevitarediripeteresuglialtri tratti.

MartinaMarinangeli
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Rfi sta lavorando per adeguarli alle nuove norme e tecnologie
Marche e Umbria in prima linea con il Mit per riuscire a stilare
un cronoprogramma per i due tratti che sono già stati finanziati

Orte-Falconara ad ostacoli
i progetti vecchi di 15 anni
sono tutti da riaggiornare
Una corsa contro il tempo per essere pronti all’arrivo del Recovery fund
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La ferrovia Orte-Falconara  Lo studio in sospeso
DODICIPUNTI

ANCONA

TERNI

ROMA

Raddoppio PM 228-Castelplanio

573 M€
Progetto preliminare inoltrato 
al Ministero delle Infrastrutture 
a gennaio 2003

Raddoppio Foligno-Fabriano

1.919 M€
A marzo 2006 il CIPE ha approvato il 
progetto preliminare, inoltrato al MIT 
a giugno 2003

Raddoppio Spoleto-Terni (Umbria)

572 M€ (diponibili 11M€)
PD trasmessa al MIT per procedura LO 
in data 18-02-2013

Costi preventivati

Raddoppio 
Castelplanio-Montecarotto

Raddoppio 
Fabriano-PM 228 
e completamento tratte attivate

Raddoppio 
Spoleto-Campetello

Nel 2016
JÒ"[T"WTgb"Vbagbea¥"gXVa¥V¥"
ed economici 
al raddoppio Orte-Falconara

Totale costi
3,393 miliardi
Soldi impiegati 

o disponibili
340 milioni
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CATRARO: «SARÀ MOLTO
UTILE SOPRATTUTTO
PER IL TRASPORTO MERCI
CHE AVVIENE SULLE ROTAIE»

LA VARIANTE

ANCONANella lunga e travagliata storia
del raddoppio ferroviario per Roma si
inserisce di diritto il bypass di Falcona-
ra, un’opera da 174 milioni di euro che
dovrebbe vedere finalmente la luce nel
secondosemestredel2023.Finalmente,
perché questa variante compare per la
prima volta nel contratto di program-
ma 2001-2005 tra Mit ed Rfi, anche se
l’idea di allontanare il più possibile il
traffico dei treni dalla raffineria Api di-
venne un chiodo fisso dall’agosto 1999
con la terribile esplosione all’interno di
due impianti per la distribuzionedi car-
burante.

Lostatodell’arte
E così tra programmazione, progetta-
zione, espropri, bonifica dei terreni da-
gli ordigni bellici e demolizione degli
edifici, ci saranno voluti 22 anni per
inaugurarla. Tempi biblici per quasi sei
chilometri di tracciato consiste in una
variante a due binari (4.4 km) dalla sta-
zione di Falconara a quella di Monte-
marcianoedunabretellaadunicobina-
rio (1.5 km) che collegherà la linea
Adriatica alla linea per Roma e che po-
trà essereulteriormente raddoppiata in
sede di raddoppio definitivo. Ma tant’è.
Lorenzo Catraro, consulente per il go-
vernatore uscente Ceriscioli in materia
di infrastrutture riassume i dettagli del
progetto, i cui cantieri sono ricomincia-
ti subito dopo il lockdown con una task
force di 30 operai per cercare dimante-
nerelascadenzaprestabilita.

Ilponte inacciaiosull’Esino
«L’intervento - spiega Catraro - prevede
solo opere di scavalco delle viabilità e
dei corsid’acqua(il fiumeEsino) interfe-
riti dalla linea. L’opera d’arte principale
è costituita dal viadottoEsino edal pon-
te in acciaio sul fiume Esino e prevede
anche dei lavori idraulici per cui è stata
sottoscritta una convenzione tra Rfi e il
Consorzio di Bonifica». Con la variante
si risolve il problema dei collegamenti
che dalla linea Romana devono immet-
tersi sulla linea Adriatica per andare
verso Nord senza arrivare a Falconara
ed invertire senso di marchia del loco-

motore: «Una facilitazione estrema-
mente utile soprattutto per il trasporto
merci». Inoltre verrà definitivamente
bypassata l’Api di Falconara, con un
progetto -dicevamo-cheparteda lonta-
no. Le planimetrie definitive sono state
infatti redatte nel 2009 e nell’agosto
2015 è stata affidata la gara per progetto
esecutivo e realizzazione dell’opera
all’Impresa Ricciardello. Intoppi, diffi-
coltà e ostacoli hanno allungato i tempi
rendendo il cantieremoltosimileaquel-
li portati avanti lungo i binari della Or-
te-Falconara e ci sono voluti altri quat-
troanniper farpartire i lavoriveri epro-
pri. Nell’aprile 2019 sono state concluse
le demolizioni degli edifici di Villanova
sul lato monte di via Flaminia, espro-
priati da Rfi perché interferivano con il
bypass. La ditta Ricciardello ha provve-
dutoarimuovere lemacerieperconsen-
tire l’abbattimento degli edifici sul lato

mare, dove sorgevano altri tre immobi-
li. Operazione necessaria per fare spa-
zioallanuovaferrovia. «IlnododiFalco-
nara con l’allaccio della linea Adriatica
allaRomana - continuaCatraro -, fanno
parte del grande progetto di raddoppio
della Orte-Falconara , lavoro molto
complesso e costoso. Si attraversano
due Regione Marche ed Umbria e due
montagne (Fabriano – Fossato e Spole-
to-Terni) , poi quando si arriva ad Orte
per Roma si incontrano le gallerie ed i
binari dove si riversano tutti i treni
dall’italia del Nord. Oggi che questa li-

nea è diventata prioritaria per unire an-
che i duemari, occorreuncommissario
edunasquadraasupportodiRficoncui
questa Regione ha rapporti ottimi e co-
stanti».

Ilsecondostralcio
Lo scorso ottobre, quando la pandemia
era ancora lontana dalle Marche, il go-
vernatore Ceriscioli ha presentato una
serie di richieste alministro DeMicheli
persganciare laregionedall’impasse in-
frastrutturale. Tra queste anche i fondi
per il secondostralciodelnodoFalcona-
ra: 30milioni di euro per la costruzione
dellanuovastazionediMontemarciano
e la trasformazione in fermata dell’at-
tuale stazione di Chiaravalle mediante
modificheai soli impianti di sicurezza e
disegnalamento.

MariaTeresaBianciardi
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L’OPERA COSTA 174 MILIONI
NE SERVONO ALTRI 30
PER LA NUOVA STAZIONE
DI MONTEMARCIANO

Il progetto fa parte del raddoppio dei binari che collegano le Marche
con la Capitale: un arretramento deciso per allontanare il passaggio
dei treni dalla raffineria Api, con un ponte d’acciaio sul fiume Esino

Il bypass di Falconara
l’ultima data è il 2023
Un iter durato 22 anni
L’odissea della variante che collegherà la linea ferroviaria Adriatica a Roma
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L'ARRETRAMENTO DELLA FERROVIA I lavori in corso

174 milioni
il costo
del bypass di
Falconara

2001
La variante prevista 
nel contratto di 
cebZeT``T"E¥g)JÒ
2009
A_"cebZXggb"WXÒa¥g¥ib
2015
Aggiudicazione
dell'appalto

2019
Inizio lavori

2023
Anno previsto
cXe"_T"ÒaX"_Tibe¥

Il progetto
4.4. km

a due binari dalla stazione
di Falconara a quella di Montemarciano

1.5 km
a un binario - bretella di 

collegamento  tra la linea 
Adriatica e quella

per Roma
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A
dolfoMarinangeli,sindacodiAmandola, il
progettogeneraledellaPedemontanapuò
considerarlounfigliosuo.
«Hocontribuitoametterlonerosubianconegli

anniNovanta, loconoscomoltobeneedasempremi
prodigoaffinchévengarealizzato».
All’epocaeraunprogettodavveroavveniristico.
«ConlaPedemontanaabbiamoprecorsoi tempi,
anticipandoquellocheoggisichiamastrategianazionale
delleAreeinterne.L’ideacheanimavalaprogettazione
infrastrutturaleeraquelladiriuscireacollegare iComuni,
ipoli industrialiartigianalidell’entroterracondorsale
appenninicaparallela
almarecreandouna
viabilitàadoppio
pettine».
Duecorsiemaa
scorrimentoveloce.
«Esoprattuttostrade
cheeranoingradodi
collegarelegrandi
arterieviarie
drenandoil trafficoe
facendouscire
dall’isolamentotutti i
paesimarchigiani
lontanidalla fascia
costiera.Una
rivoluzione».
Peròancorasiamo
quiaparlaredi
cantierifermida
annioche,
addiritturadevono
partire.
«Quattrostralcisono
statirealizzati, tutti
lontanidaAmandola
cheinveceè ilcuoredi
unapedemontana
chesidiramadanord
asuddelleMarche».
Speraancoracheil
suoComunepossariuscirefinalmentealiberarsidalla
morsadiunaviabilitàtotalmenteinadeguataperi
tempicheviviamo?

«Sonofiducioso,manonstoconlemani inmanoinattesa
chequalcosasimuova.Comeamministrazionecomunale
abbiamoconsegnatoall’Anasunprogettopreliminareper
collegareAmandolaaServigliano. Inparticolare ilprimo
trattochearrivafinoaSanRuffino.Ossigenoperilnostro
territoriochedalpuntodivistaturisticostavivendoun
periodod’oroedhaquindinecessitàdiessererilanciato
anchesottoilprofilo infrastrutturale».

mtb

©RIPRODUZIONERISERVATA
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MA RISALGONO AL 2000
DEVONO ESSERE QUINDI
RIVISTI E CORRETTI

SUPERATE LE DIVERGENZE
POLITICHE I DUE PRESIDENTI
SPINGONO SULLA NECESSITÀ
DI ESTENDERE LA LINEA

IL PRESSING

ANCONA Il raddoppiodellaOrte-Falco-
nara ha fatto incontrare sullo stesso
binario due governatori di partiti dia-
metralmenteoppostimachecondivi-
dono lo stessosogno: raggiungereRo-
ma come mai accaduto negli ultimi
30anni.Miracolodellapolitica,se ieri
governatoridiMarcheedUmbria,Lu-
ca Ceriscioli (Pd) e Donatella Tesei
(Lega), hanno inviato alministro del-
leInfrastruttureedeiTrasporti,Paola
DeMicheli, una lettera per fare pres-
sing sul completamento dell’agogna-
to raddoppio. Con un unico punto:
serve un commissario straordinario,
come previsto per la tratta Roma-Pe-
scara. Una partita fondamentale per
entrambe le Regioni, tanto da far su-
perare ogni divergenza: il collega-
mento con la Capitale su binari degni
del terzomillenniovieneprimadi tut-
to.

Lamissiva

«Il contratto di programma Mit-Rfi
2017-2021 (aggiornamento2018-2019)
prevede per i territori di Marche ed
Umbria la realizzazione dei seguenti
interventi –prosegue lacomunicazio-
ne, aggiornando la roadmap – il rad-
doppio della tratta Terni-Spoleto (to-
tale finanziamento: 572milioni di eu-
ro previsto per il 2020), il raddoppio
PM 228-Albacina (totale finanzia-
mento: 80milioni di euro, previsto
per il 2021), il raddoppio della tratta
Foligno-Fabriano per complessivi 1,9
milioni ed il raddoppio della tratta
PM 228-Castelplanio per 573 milio-
ni».Questiultimidue tasselli sarebbe-
ro previsti nei fabbisogni finanziari
2022-2026.

Laproposta

Finito il quadro di ricognizione, i due
presidenti entranonelmeritodella ri-
chiestadiuncommissarioperaccele-
rare l’iter, ricordando che il raddop-
pio della linea Orte-Falconara è stato
inserito tra gli interventi prioritari da
sottoporreamacrostudiodi fattibilità
presenti nel programma di rilancio
“Italia Veloce”. «Abbiamo appreso
chela lineaferroviariaRoma-Pescara
èstata inseritanelDecretosemplifica-

zione tra quelle opere strategiche che
saranno affidate ai Commissari
straordinari - puntualizzano - consi-
derata la strategicità della linea Or-
te-Falconaraper tutte le regioni attra-
versate, chiediamo analogamente
che anche ad essa venga assegnato il
carattere di priorità e riconosciuta la
condizioneper essere affidata aCom-
missaristraordinari».Sedasole, in30
anni,nonsonoriuscitea farsi ascolta-
redagovernidiognicolorepolitico, le
duepiccole regioni del centro Italia ci
provano in tandem a battere i pugni
sui tavoli romani, sperando che que-
sta sia la volta buona, anche alla luce
dei 209 miliardi che arriveranno con
il Recovery Fund (alle Marche do-
vrebberospettarequasi 6miliardi co-
me quota parte, ma il condizionale è
d’obbligo)echeverrannospesianche

permigliorare il vetusto scheletro in-
frastrutturaledelPaese.

Icantieri

Le condizioni, dunque, ci sarebbero
per migliorare un collegamento con
la Capitale che ricorda tanto le dili-
genze di lontana memoria. Anche
perchéal completamentodel raddop-
pio della Orte-Falconara mancano
davverosolo i soldi, dalmomentoche
i progetti sono stati approvati nei pri-
mianni 2000, benchénecessiteranno
di qualche ammodernamento. Dal 10

giugno del 2018 è attivo il raddoppio
traCastelplanioeMontecarotto,men-
tre sono tuttora in corso i lavori per
raddoppio della tratta tra Spoleto e
Campello, da portare a casa entro il
2022.Due importanti tasselli per il po-
tenziamento della Orte-Falconara,
che però si infrangono contro lo
stand by che hanno subito per lungo
tempo i progetti di raddoppio sulla
Terni-Spoleto e sulla Foligno-Fabria-
no, approvati dal Cipe rispettivamen-
tenel 2005enel 2006,maper i quali è
sempre mancato all’appello il finan-
ziamentoda parte delministero delle
Infrastrutture. Ora lo scenario è cam-
biato, e negli ultimimesi si è lavorato
anche ad un protocollo d’intesa tra
Marche,Umbria,Mit eRfi per accele-
rareilcronoprogramma.

MartinaMarinangeli
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il treno per Roma, che incubo
senza soldi niente raddoppio
«E l’Abruzzo ci passa avanti»
Lettera al ministro De Micheli dei governatori Ceriscioli (Pd) e Tesei (Lega)

Umbria e Marche chiedono un commissario straordinario
per la Orte-Falconara. Percorso già attivato per la tratta
che va da Pescara alla Capitale con il Decreto semplificazioni
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di cui

329 milioni €
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SERVE UN CAMBIO DI PASSO
ANCHE NELLA GESTIONE
DEGLI APPALTI CHE HANNO
RALLENTATO I CANTIERI

IL PROGETTO

ANCONA Non mancano solo i soldi per
realizzare il famosoraddoppiodellaOr-
te-Falconara. Anche i progetti sono da-
tatieapprovatidalCipeormai15annifa
evannoriaggiornatialpiùpresto.Tanto
che adesso si parla di una doppia sfida:
quelladi riuscire finanziare la tratta tro-
vandosi pronti con i piani rivisti e cor-
retti. Suquesto fronte il presidentedella
commissione lavori pubblici al Senato,
Mauro Coltorti (M5S) ha avuto rassicu-
razioni da Rfi che starebbe lavorando
per aggiornarli alle nuove norme e tec-
nologie. Intanto il primoraddoppio lun-
go laOrte-Falconara,nel tratto ferrovia-
rio che corre tra Narni e Terni, è stato
realizzato nel lontano 1980. Il potenzia-
mento della linea che collega i due ver-
santi del Paese, attraversando l’Appen-
nino, era stato individuato come opera
strategica e fondamentale già all’indo-
mani della Seconda guerra mondiale,
ma è tra gli anni ‘80 e, soprattutto, gli
anni ‘90 chemacina chilometri di rota-
ie.

Levicissitudini
Poi, con il nuovomillennio, i trattiman-
canti si arenano: si punta più sul tra-
sportosugomma–nelleMarche,cipen-
sa la Quadrilatero a drenare lamaggior
parte delle risorse pubbliche per le in-
frastrutture –, gli iter burocratici si fan-
nosemprepiùcomplessi ed il completa-
mento del raddoppio arranca, arrivan-
do finoadoggi, quandoall’appelloman-
cano ancora quattro tasselli per oltre
100 chilometri di tratta ed i circa 3 mi-
liardi che servono per portarli a casa.
Solo il versante marchigiano richiede
2,050 miliardi ed il governatore Luca
Ceriscioli, in teamcon la collega umbra
Donatella Tesei, sta facendo pressing
sul ministero delle Infrastrutture per
sbloccare il trentennale cantiere. Negli
ultimi mesi, le due regioni hanno lavo-
ratoconMitedRfi adunprotocollod’in-
tesa – la firma sarebbe imminente – per
accelerare il cronoprogramma almeno
suidue tratti già finanziati (il raddoppio
della trattaTerni-Spoleto da 572milioni
di euro, con finanziamento previsto per
il 2020, ed il raddoppio PM 228-Albaci-
na da 80milioni di euro, previsto per il

2021) e per vedersi garantite le risorse
per gli altri due, previsti nei fabbisogni
finanziari del Contratto di programma
tra Rfi e Mit 2022-2026. Parliamo del
raddoppio della tratta Foligno-Fabria-
no – che da solo vale 53,279kme 1,9mi-
liardi – e della tratta PM 228-Castelpla-
nioper573milioni.Malaquestionenon
èlegatasoloaisoldimancanti.

Lerichieste
Ceriscioli e Tesei pretendonodal gover-
no anche un commissario straordina-
rio come quello preposto all’altra tra-
sversaleappenninica, laRoma-Pescara,
per velocizzare l’iter. E venerdì hanno
inviato alla ministra Paola De Micheli
una nota congiunta con questa richie-
sta. Una sorta di “modello Genova” am-
plificato in chilometri e risorse, per po-
ter operare senza restare imbottigliati
nelle stringenti prescrizioni burocrati-

che. Il contesto in cui la richiesta cade
pare essere favorevole: il governo cen-
trale, con il Decreto semplificazioni, sta
già cercando di alleggerire la pesante
normativa ed un grande piano di opere
pubbliche ed infrastrutturali è all’ordi-
ne del giorno per far ripartire il Paese
messo in ginocchio dal Covid. A questo,
si aggiungono le ingenti risorse – 209
miliardi – che arriveranno dall’Unione
europea con il Recovery fund. Una con-
giuntura astrale irripetibile che potreb-
be finalmente realizzare il sogno mar-
chigiano di arrivare a Roma in treno
senza dover viaggiare su una diligenza.
Che sia necessario un cambio di passo
sulla Orte-Falconara, lo rendono evi-
denti anche le ragioni che, negli anni,
hanno causato rallentamenti nella rea-
lizzazionepersinodelleparti finanziate.
Solo per fare un esempio, il tratto Cam-
pello-Spoleto (circa 10 km) che forse ve-

drà la luce nel 2022. I lavori di realizza-
zionedel raddoppio sono stati appaltati
all’impresa Coop-Costruttori nel 2002,
successivamente all’Ati Cogel nel 2005:
entrambi i contratti sono stati rescissi
per inadempienze degli appaltatori di
cui l’ultimo, riguardante l’Ati Cogel, nel
2009.

I rallentamenti
A seguito delle precedenti rescissioni, i
lavori sono stati nuovamente appaltati
nel2011all’AtiTecnisSpAmanel2016,a
seguito di un’interdittiva antimafia nei
confrontidellaTecnis, si èprocedutoal-
la risoluzione contratto. È stata alla fine
RFI a farsi carico dei lavori per spostare
l’attualeesercizioasingolobinariosulla
nuova sede.Uno scenario che si vorreb-
beevitarediripeteresuglialtri tratti.

MartinaMarinangeli
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Rfi sta lavorando per adeguarli alle nuove norme e tecnologie
Marche e Umbria in prima linea con il Mit per riuscire a stilare
un cronoprogramma per i due tratti che sono già stati finanziati

Orte-Falconara ad ostacoli
i progetti vecchi di 15 anni
sono tutti da riaggiornare
Una corsa contro il tempo per essere pronti all’arrivo del Recovery fund
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La ferrovia Orte-Falconara  Lo studio in sospeso
DODICIPUNTI

ANCONA

TERNI

ROMA

Raddoppio PM 228-Castelplanio

573 M€
Progetto preliminare inoltrato 
al Ministero delle Infrastrutture 
a gennaio 2003

Raddoppio Foligno-Fabriano

1.919 M€
A marzo 2006 il CIPE ha approvato il 
progetto preliminare, inoltrato al MIT 
a giugno 2003

Raddoppio Spoleto-Terni (Umbria)

572 M€ (diponibili 11M€)
PD trasmessa al MIT per procedura LO 
in data 18-02-2013

Costi preventivati

Raddoppio 
Castelplanio-Montecarotto

Raddoppio 
Fabriano-PM 228 
e completamento tratte attivate

Raddoppio 
Spoleto-Campetello

Nel 2016
JÒ"[T"WTgb"Vbagbea¥"gXVa¥V¥"
ed economici 
al raddoppio Orte-Falconara

Totale costi
3,393 miliardi
Soldi impiegati 

o disponibili
340 milioni
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CATRARO: «SARÀ MOLTO
UTILE SOPRATTUTTO
PER IL TRASPORTO MERCI
CHE AVVIENE SULLE ROTAIE»

LA VARIANTE

ANCONANella lunga e travagliata storia
del raddoppio ferroviario per Roma si
inserisce di diritto il bypass di Falcona-
ra, un’opera da 174 milioni di euro che
dovrebbe vedere finalmente la luce nel
secondosemestredel2023.Finalmente,
perché questa variante compare per la
prima volta nel contratto di program-
ma 2001-2005 tra Mit ed Rfi, anche se
l’idea di allontanare il più possibile il
traffico dei treni dalla raffineria Api di-
venne un chiodo fisso dall’agosto 1999
con la terribile esplosione all’interno di
due impianti per la distribuzionedi car-
burante.

Lostatodell’arte
E così tra programmazione, progetta-
zione, espropri, bonifica dei terreni da-
gli ordigni bellici e demolizione degli
edifici, ci saranno voluti 22 anni per
inaugurarla. Tempi biblici per quasi sei
chilometri di tracciato consiste in una
variante a due binari (4.4 km) dalla sta-
zione di Falconara a quella di Monte-
marcianoedunabretellaadunicobina-
rio (1.5 km) che collegherà la linea
Adriatica alla linea per Roma e che po-
trà essereulteriormente raddoppiata in
sede di raddoppio definitivo. Ma tant’è.
Lorenzo Catraro, consulente per il go-
vernatore uscente Ceriscioli in materia
di infrastrutture riassume i dettagli del
progetto, i cui cantieri sono ricomincia-
ti subito dopo il lockdown con una task
force di 30 operai per cercare dimante-
nerelascadenzaprestabilita.

Ilponte inacciaiosull’Esino
«L’intervento - spiega Catraro - prevede
solo opere di scavalco delle viabilità e
dei corsid’acqua(il fiumeEsino) interfe-
riti dalla linea. L’opera d’arte principale
è costituita dal viadottoEsino edal pon-
te in acciaio sul fiume Esino e prevede
anche dei lavori idraulici per cui è stata
sottoscritta una convenzione tra Rfi e il
Consorzio di Bonifica». Con la variante
si risolve il problema dei collegamenti
che dalla linea Romana devono immet-
tersi sulla linea Adriatica per andare
verso Nord senza arrivare a Falconara
ed invertire senso di marchia del loco-

motore: «Una facilitazione estrema-
mente utile soprattutto per il trasporto
merci». Inoltre verrà definitivamente
bypassata l’Api di Falconara, con un
progetto -dicevamo-cheparteda lonta-
no. Le planimetrie definitive sono state
infatti redatte nel 2009 e nell’agosto
2015 è stata affidata la gara per progetto
esecutivo e realizzazione dell’opera
all’Impresa Ricciardello. Intoppi, diffi-
coltà e ostacoli hanno allungato i tempi
rendendo il cantieremoltosimileaquel-
li portati avanti lungo i binari della Or-
te-Falconara e ci sono voluti altri quat-
troanniper farpartire i lavoriveri epro-
pri. Nell’aprile 2019 sono state concluse
le demolizioni degli edifici di Villanova
sul lato monte di via Flaminia, espro-
priati da Rfi perché interferivano con il
bypass. La ditta Ricciardello ha provve-
dutoarimuovere lemacerieperconsen-
tire l’abbattimento degli edifici sul lato

mare, dove sorgevano altri tre immobi-
li. Operazione necessaria per fare spa-
zioallanuovaferrovia. «IlnododiFalco-
nara con l’allaccio della linea Adriatica
allaRomana - continuaCatraro -, fanno
parte del grande progetto di raddoppio
della Orte-Falconara , lavoro molto
complesso e costoso. Si attraversano
due Regione Marche ed Umbria e due
montagne (Fabriano – Fossato e Spole-
to-Terni) , poi quando si arriva ad Orte
per Roma si incontrano le gallerie ed i
binari dove si riversano tutti i treni
dall’italia del Nord. Oggi che questa li-

nea è diventata prioritaria per unire an-
che i duemari, occorreuncommissario
edunasquadraasupportodiRficoncui
questa Regione ha rapporti ottimi e co-
stanti».

Ilsecondostralcio
Lo scorso ottobre, quando la pandemia
era ancora lontana dalle Marche, il go-
vernatore Ceriscioli ha presentato una
serie di richieste alministro DeMicheli
persganciare laregionedall’impasse in-
frastrutturale. Tra queste anche i fondi
per il secondostralciodelnodoFalcona-
ra: 30milioni di euro per la costruzione
dellanuovastazionediMontemarciano
e la trasformazione in fermata dell’at-
tuale stazione di Chiaravalle mediante
modificheai soli impianti di sicurezza e
disegnalamento.

MariaTeresaBianciardi
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’OPERA COSTA 174 MILIONI
NE SERVONO ALTRI 30
PER LA NUOVA STAZIONE
DI MONTEMARCIANO

Il progetto fa parte del raddoppio dei binari che collegano le Marche
con la Capitale: un arretramento deciso per allontanare il passaggio
dei treni dalla raffineria Api, con un ponte d’acciaio sul fiume Esino

Il bypass di Falconara
l’ultima data è il 2023
Un iter durato 22 anni
L’odissea della variante che collegherà la linea ferroviaria Adriatica a Roma
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L'ARRETRAMENTO DELLA FERROVIA I lavori in corso

174 milioni
il costo
del bypass di
Falconara

2001
La variante prevista 
nel contratto di 
cebZeT``T"E¥g)JÒ
2009
A_"cebZXggb"WXÒa¥g¥ib
2015
Aggiudicazione
dell'appalto

2019
Inizio lavori

2023
Anno previsto
cXe"_T"ÒaX"_Tibe¥

Il progetto
4.4. km

a due binari dalla stazione
di Falconara a quella di Montemarciano

1.5 km
a un binario - bretella di 

collegamento  tra la linea 
Adriatica e quella

per Roma
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«Sì, il comune è isolato
ma non ci arrendiamo
Le nostre idee all’Anas»
Il sindaco Marinangeli: «Un piano
per collegarci intanto a Servigliano»

I PROGETTI CI SONO
MA RISALGONO AL 2000
DEVONO ESSERE QUINDI
RIVISTI E CORRETTI

SUPERATE LE DIVERGENZE
POLITICHE I DUE PRESIDENTI
SPINGONO SULLA NECESSITÀ
DI ESTENDERE LA LINEA

IL PRESSING

ANCONA Il raddoppiodellaOrte-Falco-
nara ha fatto incontrare sullo stesso
binario due governatori di partiti dia-
metralmenteoppostimachecondivi-
dono lo stessosogno: raggiungereRo-
ma come mai accaduto negli ultimi
30anni.Miracolodellapolitica,se ieri
governatoridiMarcheedUmbria,Lu-
ca Ceriscioli (Pd) e Donatella Tesei
(Lega), hanno inviato alministro del-
leInfrastruttureedeiTrasporti,Paola
DeMicheli, una lettera per fare pres-
sing sul completamento dell’agogna-
to raddoppio. Con un unico punto:
serve un commissario straordinario,
come previsto per la tratta Roma-Pe-
scara. Una partita fondamentale per
entrambe le Regioni, tanto da far su-
perare ogni divergenza: il collega-
mento con la Capitale su binari degni
del terzomillenniovieneprimadi tut-
to.

Lamissiva

«Il contratto di programma Mit-Rfi
2017-2021 (aggiornamento2018-2019)
prevede per i territori di Marche ed
Umbria la realizzazione dei seguenti
interventi –prosegue lacomunicazio-
ne, aggiornando la roadmap – il rad-
doppio della tratta Terni-Spoleto (to-
tale finanziamento: 572milioni di eu-
ro previsto per il 2020), il raddoppio
PM 228-Albacina (totale finanzia-
mento: 80milioni di euro, previsto
per il 2021), il raddoppio della tratta
Foligno-Fabriano per complessivi 1,9
milioni ed il raddoppio della tratta
PM 228-Castelplanio per 573 milio-
ni».Questiultimidue tasselli sarebbe-
ro previsti nei fabbisogni finanziari
2022-2026.

Laproposta

Finito il quadro di ricognizione, i due
presidenti entranonelmeritodella ri-
chiestadiuncommissarioperaccele-
rare l’iter, ricordando che il raddop-
pio della linea Orte-Falconara è stato
inserito tra gli interventi prioritari da
sottoporreamacrostudiodi fattibilità
presenti nel programma di rilancio
“Italia Veloce”. «Abbiamo appreso
chela lineaferroviariaRoma-Pescara
èstata inseritanelDecretosemplifica-

zione tra quelle opere strategiche che
saranno affidate ai Commissari
straordinari - puntualizzano - consi-
derata la strategicità della linea Or-
te-Falconaraper tutte le regioni attra-
versate, chiediamo analogamente
che anche ad essa venga assegnato il
carattere di priorità e riconosciuta la
condizioneper essere affidata aCom-
missaristraordinari».Sedasole, in30
anni,nonsonoriuscitea farsi ascolta-
redagovernidiognicolorepolitico, le
duepiccole regioni del centro Italia ci
provano in tandem a battere i pugni
sui tavoli romani, sperando che que-
sta sia la volta buona, anche alla luce
dei 209 miliardi che arriveranno con
il Recovery Fund (alle Marche do-
vrebberospettarequasi 6miliardi co-
me quota parte, ma il condizionale è
d’obbligo)echeverrannospesianche

permigliorare il vetusto scheletro in-
frastrutturaledelPaese.

Icantieri

Le condizioni, dunque, ci sarebbero
per migliorare un collegamento con
la Capitale che ricorda tanto le dili-
genze di lontana memoria. Anche
perchéal completamentodel raddop-
pio della Orte-Falconara mancano
davverosolo i soldi, dalmomentoche
i progetti sono stati approvati nei pri-
mianni 2000, benchénecessiteranno
di qualche ammodernamento. Dal 10

giugno del 2018 è attivo il raddoppio
traCastelplanioeMontecarotto,men-
tre sono tuttora in corso i lavori per
raddoppio della tratta tra Spoleto e
Campello, da portare a casa entro il
2022.Due importanti tasselli per il po-
tenziamento della Orte-Falconara,
che però si infrangono contro lo
stand by che hanno subito per lungo
tempo i progetti di raddoppio sulla
Terni-Spoleto e sulla Foligno-Fabria-
no, approvati dal Cipe rispettivamen-
tenel 2005enel 2006,maper i quali è
sempre mancato all’appello il finan-
ziamentoda parte delministero delle
Infrastrutture. Ora lo scenario è cam-
biato, e negli ultimimesi si è lavorato
anche ad un protocollo d’intesa tra
Marche,Umbria,Mit eRfi per accele-
rareilcronoprogramma.

MartinaMarinangeli
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Il treno per Roma, che incubo
senza soldi niente raddoppio
«E l’Abruzzo ci passa avanti»
Lettera al ministro De Micheli dei governatori Ceriscioli (Pd) e Tesei (Lega)

Umbria e Marche chiedono un commissario straordinario
per la Orte-Falconara. Percorso già attivato per la tratta
che va da Pescara alla Capitale con il Decreto semplificazioni
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SERVE UN CAMBIO DI PASSO
ANCHE NELLA GESTIONE
DEGLI APPALTI CHE HANNO
RALLENTATO I CANTIERI

IL PROGETTO

ANCONA Non mancano solo i soldi per
realizzare il famosoraddoppiodellaOr-
te-Falconara. Anche i progetti sono da-
tatieapprovatidalCipeormai15annifa
evannoriaggiornatialpiùpresto.Tanto
che adesso si parla di una doppia sfida:
quelladi riuscire finanziare la tratta tro-
vandosi pronti con i piani rivisti e cor-
retti. Suquesto fronte il presidentedella
commissione lavori pubblici al Senato,
Mauro Coltorti (M5S) ha avuto rassicu-
razioni da Rfi che starebbe lavorando
per aggiornarli alle nuove norme e tec-
nologie. Intanto il primoraddoppio lun-
go laOrte-Falconara,nel tratto ferrovia-
rio che corre tra Narni e Terni, è stato
realizzato nel lontano 1980. Il potenzia-
mento della linea che collega i due ver-
santi del Paese, attraversando l’Appen-
nino, era stato individuato come opera
strategica e fondamentale già all’indo-
mani della Seconda guerra mondiale,
ma è tra gli anni ‘80 e, soprattutto, gli
anni ‘90 chemacina chilometri di rota-
ie.

Levicissitudini
Poi, con il nuovomillennio, i trattiman-
canti si arenano: si punta più sul tra-
sportosugomma–nelleMarche,cipen-
sa la Quadrilatero a drenare lamaggior
parte delle risorse pubbliche per le in-
frastrutture –, gli iter burocratici si fan-
nosemprepiùcomplessi ed il completa-
mento del raddoppio arranca, arrivan-
do finoadoggi, quandoall’appelloman-
cano ancora quattro tasselli per oltre
100 chilometri di tratta ed i circa 3 mi-
liardi che servono per portarli a casa.
Solo il versante marchigiano richiede
2,050 miliardi ed il governatore Luca
Ceriscioli, in teamcon la collega umbra
Donatella Tesei, sta facendo pressing
sul ministero delle Infrastrutture per
sbloccare il trentennale cantiere. Negli
ultimi mesi, le due regioni hanno lavo-
ratoconMitedRfi adunprotocollod’in-
tesa – la firma sarebbe imminente – per
accelerare il cronoprogramma almeno
suidue tratti già finanziati (il raddoppio
della trattaTerni-Spoleto da 572milioni
di euro, con finanziamento previsto per
il 2020, ed il raddoppio PM 228-Albaci-
na da 80milioni di euro, previsto per il

2021) e per vedersi garantite le risorse
per gli altri due, previsti nei fabbisogni
finanziari del Contratto di programma
tra Rfi e Mit 2022-2026. Parliamo del
raddoppio della tratta Foligno-Fabria-
no – che da solo vale 53,279kme 1,9mi-
liardi – e della tratta PM 228-Castelpla-
nioper573milioni.Malaquestionenon
èlegatasoloaisoldimancanti.

Lerichieste
Ceriscioli e Tesei pretendonodal gover-
no anche un commissario straordina-
rio come quello preposto all’altra tra-
sversaleappenninica, laRoma-Pescara,
per velocizzare l’iter. E venerdì hanno
inviato alla ministra Paola De Micheli
una nota congiunta con questa richie-
sta. Una sorta di “modello Genova” am-
plificato in chilometri e risorse, per po-
ter operare senza restare imbottigliati
nelle stringenti prescrizioni burocrati-

che. Il contesto in cui la richiesta cade
pare essere favorevole: il governo cen-
trale, con il Decreto semplificazioni, sta
già cercando di alleggerire la pesante
normativa ed un grande piano di opere
pubbliche ed infrastrutturali è all’ordi-
ne del giorno per far ripartire il Paese
messo in ginocchio dal Covid. A questo,
si aggiungono le ingenti risorse – 209
miliardi – che arriveranno dall’Unione
europea con il Recovery fund. Una con-
giuntura astrale irripetibile che potreb-
be finalmente realizzare il sogno mar-
chigiano di arrivare a Roma in treno
senza dover viaggiare su una diligenza.
Che sia necessario un cambio di passo
sulla Orte-Falconara, lo rendono evi-
denti anche le ragioni che, negli anni,
hanno causato rallentamenti nella rea-
lizzazionepersinodelleparti finanziate.
Solo per fare un esempio, il tratto Cam-
pello-Spoleto (circa 10 km) che forse ve-

drà la luce nel 2022. I lavori di realizza-
zionedel raddoppio sono stati appaltati
all’impresa Coop-Costruttori nel 2002,
successivamente all’Ati Cogel nel 2005:
entrambi i contratti sono stati rescissi
per inadempienze degli appaltatori di
cui l’ultimo, riguardante l’Ati Cogel, nel
2009.

I rallentamenti
A seguito delle precedenti rescissioni, i
lavori sono stati nuovamente appaltati
nel2011all’AtiTecnisSpAmanel2016,a
seguito di un’interdittiva antimafia nei
confrontidellaTecnis, si èprocedutoal-
la risoluzione contratto. È stata alla fine
RFI a farsi carico dei lavori per spostare
l’attualeesercizioasingolobinariosulla
nuova sede.Uno scenario che si vorreb-
beevitarediripeteresuglialtri tratti.

MartinaMarinangeli
©RIPRODUZIONERISERVATA

Rfi sta lavorando per adeguarli alle nuove norme e tecnologie
Marche e Umbria in prima linea con il Mit per riuscire a stilare
un cronoprogramma per i due tratti che sono già stati finanziati

Orte-Falconara ad ostacoli
i progetti vecchi di 15 anni
sono tutti da riaggiornare
Una corsa contro il tempo per essere pronti all’arrivo del Recovery fund
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La ferrovia Orte-Falconara  Lo studio in sospeso
DODICIPUNTI

ANCONA

TERNI

ROMA

Raddoppio PM 228-Castelplanio

573 M€
Progetto preliminare inoltrato 
al Ministero delle Infrastrutture 
a gennaio 2003

Raddoppio Foligno-Fabriano

1.919 M€
A marzo 2006 il CIPE ha approvato il 
progetto preliminare, inoltrato al MIT 
a giugno 2003

Raddoppio Spoleto-Terni (Umbria)

572 M€ (diponibili 11M€)
PD trasmessa al MIT per procedura LO 
in data 18-02-2013

Costi preventivati

Raddoppio 
Castelplanio-Montecarotto

Raddoppio 
Fabriano-PM 228 
e completamento tratte attivate

Raddoppio 
Spoleto-Campetello

Nel 2016
JÒ"[T"WTgb"Vbagbea¥"gXVa¥V¥"
ed economici 
al raddoppio Orte-Falconara

Totale costi
3,393 miliardi
Soldi impiegati 

o disponibili
340 milioni
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CATRARO: «SARÀ MOLTO
UTILE SOPRATTUTTO
PER IL TRASPORTO MERCI
CHE AVVIENE SULLE ROTAIE»

LA VARIANTE

ANCONANella lunga e travagliata storia
del raddoppio ferroviario per Roma si
inserisce di diritto il bypass di Falcona-
ra, un’opera da 174 milioni di euro che
dovrebbe vedere finalmente la luce nel
secondosemestredel2023.Finalmente,
perché questa variante compare per la
prima volta nel contratto di program-
ma 2001-2005 tra Mit ed Rfi, anche se
l’idea di allontanare il più possibile il
traffico dei treni dalla raffineria Api di-
venne un chiodo fisso dall’agosto 1999
con la terribile esplosione all’interno di
due impianti per la distribuzionedi car-
burante.

Lostatodell’arte
E così tra programmazione, progetta-
zione, espropri, bonifica dei terreni da-
gli ordigni bellici e demolizione degli
edifici, ci saranno voluti 22 anni per
inaugurarla. Tempi biblici per quasi sei
chilometri di tracciato consiste in una
variante a due binari (4.4 km) dalla sta-
zione di Falconara a quella di Monte-
marcianoedunabretellaadunicobina-
rio (1.5 km) che collegherà la linea
Adriatica alla linea per Roma e che po-
trà essereulteriormente raddoppiata in
sede di raddoppio definitivo. Ma tant’è.
Lorenzo Catraro, consulente per il go-
vernatore uscente Ceriscioli in materia
di infrastrutture riassume i dettagli del
progetto, i cui cantieri sono ricomincia-
ti subito dopo il lockdown con una task
force di 30 operai per cercare dimante-
nerelascadenzaprestabilita.

Ilponte inacciaiosull’Esino
«L’intervento - spiega Catraro - prevede
solo opere di scavalco delle viabilità e
dei corsid’acqua(il fiumeEsino) interfe-
riti dalla linea. L’opera d’arte principale
è costituita dal viadottoEsino edal pon-
te in acciaio sul fiume Esino e prevede
anche dei lavori idraulici per cui è stata
sottoscritta una convenzione tra Rfi e il
Consorzio di Bonifica». Con la variante
si risolve il problema dei collegamenti
che dalla linea Romana devono immet-
tersi sulla linea Adriatica per andare
verso Nord senza arrivare a Falconara
ed invertire senso di marchia del loco-

motore: «Una facilitazione estrema-
mente utile soprattutto per il trasporto
merci». Inoltre verrà definitivamente
bypassata l’Api di Falconara, con un
progetto -dicevamo-cheparteda lonta-
no. Le planimetrie definitive sono state
infatti redatte nel 2009 e nell’agosto
2015 è stata affidata la gara per progetto
esecutivo e realizzazione dell’opera
all’Impresa Ricciardello. Intoppi, diffi-
coltà e ostacoli hanno allungato i tempi
rendendo il cantieremoltosimileaquel-
li portati avanti lungo i binari della Or-
te-Falconara e ci sono voluti altri quat-
troanniper farpartire i lavoriveri epro-
pri. Nell’aprile 2019 sono state concluse
le demolizioni degli edifici di Villanova
sul lato monte di via Flaminia, espro-
priati da Rfi perché interferivano con il
bypass. La ditta Ricciardello ha provve-
dutoarimuovere lemacerieperconsen-
tire l’abbattimento degli edifici sul lato

mare, dove sorgevano altri tre immobi-
li. Operazione necessaria per fare spa-
zioallanuovaferrovia. «IlnododiFalco-
nara con l’allaccio della linea Adriatica
allaRomana - continuaCatraro -, fanno
parte del grande progetto di raddoppio
della Orte-Falconara , lavoro molto
complesso e costoso. Si attraversano
due Regione Marche ed Umbria e due
montagne (Fabriano – Fossato e Spole-
to-Terni) , poi quando si arriva ad Orte
per Roma si incontrano le gallerie ed i
binari dove si riversano tutti i treni
dall’italia del Nord. Oggi che questa li-

nea è diventata prioritaria per unire an-
che i duemari, occorreuncommissario
edunasquadraasupportodiRficoncui
questa Regione ha rapporti ottimi e co-
stanti».

Ilsecondostralcio
Lo scorso ottobre, quando la pandemia
era ancora lontana dalle Marche, il go-
vernatore Ceriscioli ha presentato una
serie di richieste alministro DeMicheli
persganciare laregionedall’impasse in-
frastrutturale. Tra queste anche i fondi
per il secondostralciodelnodoFalcona-
ra: 30milioni di euro per la costruzione
dellanuovastazionediMontemarciano
e la trasformazione in fermata dell’at-
tuale stazione di Chiaravalle mediante
modificheai soli impianti di sicurezza e
disegnalamento.

MariaTeresaBianciardi
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’OPERA COSTA 174 MILIONI
NE SERVONO ALTRI 30
PER LA NUOVA STAZIONE
DI MONTEMARCIANO

Il progetto fa parte del raddoppio dei binari che collegano le Marche
con la Capitale: un arretramento deciso per allontanare il passaggio
dei treni dalla raffineria Api, con un ponte d’acciaio sul fiume Esino

Il bypass di Falconara
l’ultima data è il 2023
Un iter durato 22 anni
L’odissea della variante che collegherà la linea ferroviaria Adriatica a Roma
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L'ARRETRAMENTO DELLA FERROVIA I lavori in corso

174 milioni
il costo
del bypass di
Falconara

2001
La variante prevista 
nel contratto di 
cebZeT``T"E¥g)JÒ
2009
A_"cebZXggb"WXÒa¥g¥ib
2015
Aggiudicazione
dell'appalto

2019
Inizio lavori

2023
Anno previsto
cXe"_T"ÒaX"_Tibe¥

Il progetto
4.4. km

a due binari dalla stazione
di Falconara a quella di Montemarciano

1.5 km
a un binario - bretella di 

collegamento  tra la linea 
Adriatica e quella

per Roma
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Il progetto era ambizioso perché univa tutte le aree interne
al nord e al sud della regione. Un asse viario avveniristico per
l’epoca, che ha precorso i tempi ma alla fine è rimasto sulla carta

«COME PROGETTISTA
HO DISEGNATO
IL TRACCIATO DELLA
PEDEMONTANA»

AdolfoMarinangeli

«Strade da Medioevo
e dire che Comunanza
è un polo strategico»
Contisciani, presidente Consorzio Bim
«Da qui si arriverebbe fino in Emilia»

LE REAZIONI

«INVIERÒ UNA LETTERA
AI CANDIDATI GOVERNATORI
SENTIAMO COSA DICONO
E COSA PROPONGONO»

LuigiContisciani
Sifaprestoadire
velocizzazione

7Èpropriovero:si faprestoa
direvelocizzazionediunalinea
ferroviaria. Inquestigiorni il
CorriereAdriaticosta
svelandotutti ibuchineriche
hannocaratterizzato i lavoridi
RfisullaAdriatica lacui
velocitàmediada160
chilometrioraridovrebbe
passarea200nell’arcodel
decenniochevadal2015al
2025.Alcuni lavorisonostati
giàcondottiperstrutturare il
sedimenei tratti tra lecittàpiù
importanti. Ilproblemasonole
stazionidiPesaro,Fanoe
Loretopercuici sono iprogetti
manon isoldi.Epoic’è il tratto
maledettodella franachepure
ha56milionidieuro inattesa
diesserespesi.

LA NOSTRA INCHIESTA
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